
Reintroduzione delle cessioni
multiple  dei  bonus  edilizi.
L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna le Faq. Diffusa la
tabella su opzioni e relative
cessioni
Online  la  risposta  dell’Agenzia  delle  entrate  con  i
chiarimenti sul numero, anche in relazione alla tipologia del
cessionario,  delle  cessioni  dei  crediti  derivanti  da
detrazioni “edilizie” alla luce dell’entrata in vigore del
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13 (cd. Decreto AntiFrode-
ter).

Decreto  Sostegni-ter.  Il
Senato  Approva.  Il  testo
passa alla Camera
Con 191 voti favorevoli, 33 contrari e nessuna astensione, il
Senato, giovedì 17 marzo, ha rinnovato la fiducia al Governo
approvando  l’emendamento  1.9000  interamente  sostitutivo  del
Ddl n. 2505, di conversione del decreto-legge n. 4, recante
misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.
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Il testo passa alla Camera.

Tra i circa 90 emendamenti, approvati si segnala la rimessione
in termini della cosiddetta rottamazione-ter e del saldo e
stralcio. In particolare, la misura proroga ulteriormente il
termine entro il quale può essere effettuato, senza incorrere
nell’inefficacia della definizione, il versamento delle rate
della rottamazione-ter e del saldo stralcio in scadenza negli
anni 2020 e 2021 e, contestualmente, interviene per differire
il termine per pagare le rate dei medesimi istituiti nel 2022.

Spese per ristrutturazioni e
riqualificazione  energetica,
gli  amministratori  di
condominio  hanno  tempo  fino
al 7 aprile per comunicare i
dati 2021
Tre  settimane  in  più  per  gli  amministratori  che  devono
trasmettere  all’Agenzia  delle  Entrate  i  dati  delle  spese
sostenute  dal  condominio  per  interventi  di  recupero  del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati sulle parti comuni e per l’acquisto di mobili e
grandi  elettrodomestici  per  l’arredo  di  parti  comuni
dell’edificio  ristrutturato.  Con  un  provvedimento  di  oggi,
infatti,  d’intesa  con  il  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
viene estesa al 7 aprile 2022 la finestra temporale utile per
l’invio delle comunicazioni.
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Con questo provvedimento l’Agenzia delle Entrate accoglie, con
riferimento  alle  spese  sostenute  nel  2021,  le  esigenze
manifestate dagli operatori per assicurare la trasmissione di
informazioni  il  più  possibile  corrette  e  complete  per  la
predisposizione della dichiarazione precompilata, anche tenuto
conto che le specifiche tecniche per la trasmissione dei dati
sono variate a seguito delle modifiche introdotte al Decreto
Rilancio.

(Così, comunicato stampa  Agenzia delle entrate del 16 marzo
2022)

L’IVA  parzialmente
indetraibile  da  pro-rata
ammessa  nel  calcolo  delle
spese  rilevanti  ai  fini
Superbonus.  Solo  in
dichiarazione  la  detrazione
pari al 110% della quota di
IVA  indetraibile
definitivamente  ed
effettivamente  rimasta  a
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carico
L’IVA  non  detraibile,  anche  parzialmente,  per  effetto  del
comma 9-ter dell’articolo 119, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34
(cd. Decreto Rilancio), costituisce una componente di costo da
considerare  ai  fini  della  determinazione  dell’ammontare
complessivo ammesso al Superbonus. Inoltre, come si evince dal
testo del comma 9-ter dell’articolo 119 del decreto Rilancio
trova  applicazione  limitatamente  agli  specifici  interventi
previsti dallo stesso articolo 119, e non è estensibile ad
interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus.
Nel caso in cui i beneficiari della Super detrazione siano
soggetti  esercenti  attività  d’impresa,  arti  o  professioni,
l’applicazione delle regole di determinazione del pro-rata (ex
artt. 19, comma 5 e 19-bis del D.P.R. n. 633/1972), assumono
rilevanza qualora il contribuente intende optare, in luogo
dell’utilizzo  diretto  della  detrazione,  per  un  contributo
sotto forma di sconto in fattura, anticipato dal fornitore, ai
sensi  dell’articolo  121,  comma  1,  lettera  a)  del  decreto
Rilancio. In tale ipotesi, a fronte delle spese ammesse al
Superbonus, l’opzione per lo sconto in fattura potrà essere
esercitata solo fino all’importo del corrispettivo dovuto al
netto dell’IVA (sconto “parziale”).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2022
In questo numero:
• la guida normativa del decreto “Antifrode-ter” con le nuove
misure  sanzionatorie  penali  in  materia  di  erogazioni
pubbliche;
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• il testo del Decreto-Legge 25 febbraio 2022, n. 13, recante:
«Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei  luoghi  di  lavoro  in  materia  edilizia,  nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili»,
coordinato con le norme richiamate o modificate;
• i primi chiarimenti sulla revisione degli scaglioni, delle
aliquote e delle detrazioni e sul perimetro “no Irap” per i
professionisti e imprese individuali;
• le condizioni per la non imponibilità IVA dei servizi di
trasporto connessi agli scambi internazionali e chiarimenti
sulle modifiche alla disciplina IVA degli enti associativi
(dal 1° gennaio 2024).

Professioni.  Commercialisti,
estendere  l’equo  compenso  a
tutte le imprese
Estendere l’applicazione dell’equo compenso ad ogni impresa,
senza  limiti  dimensionali,  per  realizzare  appieno  gli
obiettivi di tutela del lavoro e di certezza del diritto che
la  disciplina  intende  perseguire.  È’  la  posizione  del
Consiglio  nazionale  dei  commercialisti,  contenuta  in  un
documento di osservazioni all’Atto Senato 2419, inviata alla
Commissione Giustizia di Palazzo Madama. Lo stesso Consiglio
nazionale  giudica  “positivo  il  fatto  che  alcuni  degli
emendamenti  presentati  vadano  in  questa  direzione”.
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Superbonus  e  altri  bonus
edilizi: i codici tributo per
individuare crediti derivanti
dalle  opzioni  per  la  prima
cessione  o  per  lo  sconto
comunicate a decorrere dal 17
febbraio 2022
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 12/E del 14
marzo  2022  ha  istituito  il  codici  tributo  identificare  i
crediti derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo
sconto di bonus edilizi comunicate all’Agenzia delle Entrate a
decorrere dal 17 febbraio 2022.

Regime  di  adempimento
collaborativo. Alle direzioni
regionali il ruolo di ascolto
e interlocuzione attiva
Ciò premesso, con il provvedimento del 9 marzo 2022, prot. n.
74913/2022, recante: «Disposizioni per l’attuazione del regime
di Adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e
seguenti  del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  128»,
l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le previsioni in materia
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di  competenza  e  modalità  di  applicazione  del  regime  già
declinate,  con  riferimento  esclusivo  alla  fase  di  prima
applicazione,  dal  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  26  maggio  2017,  confermando  le  scelte
organizzative  effettuate  nel  citato  provvedimento  e
coordinando le stesse con le disposizioni contenute nell’Atto
Direttoriale del 13 gennaio 2022 prot. n. 9694 denominato
“Gestione  del  regime  di  adempimento  collaborativo  –
integrazione delle attribuzioni di taluni uffici centrali e
regionali”.

Il nuovo provvedimento, nel confermare la competenza esclusiva
dell’ufficio  Adempimento  collaborativo  della  Divisione
Contribuenti  –  Direzione  Centrale  Grandi  contribuenti  e
internazionale, per l’esercizio dei poteri istruttori di cui
agli  articoli  32  e  33  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 51, comma 2 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sulle dichiarazioni presentate dai contribuenti aderenti,
consolida le strategie adottate nella gestione del regime, in
vista  di  una  progressiva  estensione  della  platea  di
contribuenti ammessa per legge (in coerenza con le previsioni
dell’art. 7, comma 4, lettera b), secondo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2022
In questo numero:
•  la  guida  normativa  delle  misure  in  ambito  fiscale,
societario e del lavoro del decreto-legge “Milleproroghe 2022”
convertito in legge;
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• il testo del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conv.,
con  mod.,  dalla  legge  25  febbraio  2022,  n.  15,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.

5xmille  2022.  Al  via  le
domande  per  Onlus  e
associazioni  sportive
dilettantistiche
Via libera alle iscrizioni al 5 per mille. Da oggi e fino al
prossimo  11  aprile,  le  Onlus  e  le  associazioni  sportive
dilettantistiche  possono  fare  domanda  per  accedere  al
contributo. Non hanno bisogno di ripresentare l’istanza le
organizzazioni  non  lucrative  già  presenti  nell’elenco
permanente delle Onlus accreditate per il 2022, pubblicato sul
sito dell’Agenzia, e le associazioni sportive dilettantistiche
già ammesse lo scorso anno presenti nell’elenco permanente
2022, pubblicato dal CONI sul proprio sito istituzionale. La
richiesta di iscrizione, che contiene già l’autocertificazione
sul possesso dei requisiti, va trasmessa in via telematica,
utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle entrate. Entro
il 10 maggio verranno resi noti gli elenchi definitivi dei
soggetti iscritti.
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La  non  impugnabilità
dell’estratto  di  ruolo:  il
punto  del  Mef  sulla
giurisprudenza  tributaria
all’indomani  del  decreto
fiscale
Il MEF – Dipartimento delle finanze – pubblica un analisi
dell’ordinanza interlocutoria del 11 febbraio 2022 n. 4526
della Corte Suprema di Cassazione di rimessione “per questione
di massima di particolare importanza” alle Sezioni Unite.

La questione riguarda la possibile applicazione retroattiva
della disposizione del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
conv., con mod., dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, cd
Decreto “Fisco e Lavoro”, in vigore dal 21 dicembre 2021, che
ha sancito la non impugnabilità dell’estratto di ruolo e posto
limiti alla impugnabilità del ruolo.

Commercialisti:  prorogare  di
180 giorni l’approvazione dei
bilanci
Prorogare  il  termine  finale  di  convocazione  dell’assemblea
ordinaria per l’approvazione dei bilanci societari chiusi al
31  dicembre  2021  a  centottanta  giorni  dalla  chiusura
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dell’esercizio.

E’ la richiesta del Consiglio nazionale dei commercialisti
contenuta in una missiva inviata al Ministro dell’Economia e
delle Finanze, Daniele Franco, e alle Commissioni Bilancio e
Finanza di Camera e Senato, dai tre Commissari straordinari
della categoria Rosario Giorgio Costa, Paolo Giugliano e Maria
Rachele Vigani. La proroga, sottolineano, sarebbe “in analogia
a  quanto  disposto  per  l’approvazione  dei  bilanci  al  31
dicembre 2020 dall’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27”.

5xmille  2022.  Pubblicato
l’elenco  permanente  delle
ONLUS accreditate
L’elenco permanente pubblicato ricomprende esclusivamente le
ONLUS,  iscritte  alla  relativa  Anagrafe,  accreditate  al
contributo per il 2022.

L’articolo 9, comma 6, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, stabilisce, infatti, che, per l’anno finanziario
2022, le ONLUS iscritte all’Anagrafe delle ONLUS continuano ad
essere destinatarie della quota del 5 per mille dell’Irpef,
con le modalità previste per gli ‘enti del volontariato’ dal
DPCM 23 luglio 2020. Sulla base di tale disposizione, per tale
tipologia di enti resta ferma la competenza all’Agenzia delle
entrate  ai  fini  dell’accreditamento,  della  verifica  dei
requisiti  di  accesso  e  della  pubblicazione  dei  relativi
elenchi.
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In particolare, nel presente elenco permanente sono comprese
le ONLUS già inserite nell’elenco permanente del 2021 e le
ONLUS regolarmente iscritte nell’anno 2021 in presenza dei
requisiti previsti dalla norma. Sono state, inoltre, apportate
le  modifiche  conseguenti  alle  verifiche  effettuate  e  alle
revoche dell’iscrizione trasmesse dalle stesse ONLUS.

Le  condizioni  per
l’ammissibilità  del  rilascio
del  visto  di  conformità  da
parte dei soci professionisti
di una STP
Con la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 10 del 4
marzo 2022 parzialmente superate le indicazioni fornite con la
precedente  risoluzione  n.  23/E  del  14  aprile  2016.  In
quest’ultima, equiparando di fatto la S.t.p. alla società di
servizi, era stato conseguentemente ritenuto necessario, per
l’iscrizione  del  socio  professionista  di  una  S.t.p.
nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di conformità, che
i  soci  professionisti  costituissero  la  maggioranza  e  che
possedessero la maggioranza del capitale sociale della S.t.p.
Con la recente risoluzione n. 10 del 2022, invece, ammesso
l’inserimento nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di
conformità  anche  ai  professionisti  soci  di  S.t.p.  che
risultano  validamente  costituite  ed  iscritte  nel  registro
delle imprese e nel relativo ordine professionale, ciò anche
quando la maggioranza del capitale sociale non è detenuta da
professionisti iscritti nei relativi albi, purché tali soci
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detengano  il  controllo  dei  diritti  di  voto  della  S.t.p.
garantito  attraverso  l’adozione  di  “patti  parasociali  o
clausole statutarie” e cioè possano esprimere la maggioranza
dei 2/3 nell’assunzione delle decisioni societarie.

L’OIC  pubblica  in
consultazione  il  documento
Interpretativo 10 in tema di
rivalutazione  e
riallineamento  e  emendamenti
ai  principi  contabili
nazionali
L’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) ha posto in pubblica
consultazione,  fino  al  18  marzo  2022,  il  documento
interpretativo  n.  10  sugli  “Aspetti  contabili  delle  norme
fiscali introdotte in tema di rivalutazione e riallineamento”
contenuti nella Legge di Bilancio (n. 234/2021). Il documento
disciplina gli effetti contabili delle modifiche intervenute
in materia di rivalutazione e riallineamento sia nel caso una
società  concordi  di  estendere  a  50  anni  il  periodo  di
ammortamento  fiscale  dei  valori  contabili  delle
immobilizzazioni immateriali, sia nel caso eserciti la facoltà
di mantenere a 18 anni il periodo di ammortamento fiscale o di
revocare la scelta di affrancamento fiscale operata ai sensi
della Legge di rivalutazione 2020.
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Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  riallineamento
fiscale.  Tutte  le  risposte
delle Entrate
Diffusa  l’attesa  circolare  sul  regime  fiscale  della
rivalutazione  e  del  riallineamento  previsti  dal  “Decreto
Agosto” e sulla disciplina della rivalutazione dei beni per i
settori alberghiero e termale. La circolare fornisce risposte
ai dubbi espressi dai contribuenti in sede di interpello e a
quelli  manifestati  dagli  ordini  professionali  e  dalle
associazioni di categoria. La Parte I (per quanto attiene ai
profili sostanziali) e la parte III (per quanto riguarda gli
aspetti procedurali), del documento di prassi, è dedicata ai
chiarimenti in relazione al regime fiscale della rivalutazione
e del riallineamento contenuto nell’articolo 110 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (cd. “Decreto Agosto”)
utilizzando lo schema della domanda e risposta. La Parte II –
articolata sempre secondo il suddetto schema domanda-risposta
–  contiene,  invece,  specifici  chiarimenti  in  ordine  alla
disciplina della rivalutazione dei beni prevista per i settori
alberghiero e termale di cui all’articolo 6-bis del decreto-
legge  8  aprile  2020,  n.  23  (cd.  “Decreto  Liquidità”),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40.
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Giustizia  tributaria:
Commercialisti,  garantire
indipendenza  e
specializzazione
Il Consiglio nazionale della categoria in audizione al Senato:
“Sì a magistrati tributari a tempo pieno”

“La riforma della giustizia tributaria è fondamentale per il
corretto dispiegarsi del rapporto fisco-contribuenti. Ora che
con il PNRR è tornata di grande attualità, è bene che la
politica vi dedichi la massima attenzione. Si tratta di un
tema  sensibile  per  migliorare  la  competitività  del  nostro
Paese, un’occasione di cambiamento che non va sprecata”.

E’  quanto  ha  affermato  Pasquale  Saggese,  coordinatore
dell’area  fiscalità  della  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti,  intervenuto  in  rappresentanza  del  Consiglio
nazionale della categoria in audizione presso le Commissione
riunite Giustizia e Finanze e Tesoro del Senato.

Depenalizzazione parziale del
reato  di  omesso  versamento
delle ritenute previdenziali.
Istruzioni operative Inps per
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l’emissione  dell’ordinanza-
ingiunzione  e  dell’ordinanza
di archiviazione
Con la circolare n. 121 del 5 luglio 2016 è stato illustrato
il nuovo quadro normativo, che ha parzialmente depenalizzato
il reato in questione, introducendo due diverse fattispecie
sanzionatorie collegate all’importo dell’omissione.

Per  effetto  di  tale  intervento  legislativo,  dunque,  la
sanzione penale della reclusione fino a tre anni, congiunta
alla  multa  fino  a  1.032  euro,  si  applica  ai  soli  omessi
versamenti di importo superiore a 10.000 euro annui, mentre se
l’importo omesso è inferiore alla predetta soglia si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000
euro.

La  circolare  INPS  25  febbraio  2022,  n.  32  fornisce  le
disposizioni  operative  necessarie  all’emissione
dell’ordinanza-ingiunzione  per  l’irrogazione  della  sanzione
amministrativa pecuniaria ovvero all’emissione dell’ordinanza
motivata di archiviazione.

Il pagamento deve essere effettuato in unica soluzione entro
30 giorni dalla notifica dell’ordinanza-ingiunzione.

Su  richiesta  dell’interessato  che  si  trovi  in  condizioni
economiche disagiate la sanzione può essere rateizzata. La
richiesta  di  rateizzazione  si  presenta  all’INPS  via  PEC,
raccomandata o direttamente presso gli uffici, utilizzando il
modulo  SC97  “Richiesta  di  pagamento  rateale  dell’Ordinanza
Ingiunzione”.
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Una  circolare  illustra  le
novità  IVA  del  Decreto
fiscale 2022
Non sono imponibili ai fini IVA le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate, dal 1° gennaio 2021, nei
confronti  degli  organismi  comunitari  per  rispondere  alla
pandemia da Covid-19. È questo uno dei chiarimenti contenuti
nella  circolare  n.  5/E  sulle  nuove  disposizioni  relative
all’IVA  introdotte  dal  decreto  fiscale  2022  (D.L.  n.
146/2021). Nel documento di prassi vengono inoltre fornite
indicazioni  su  alcune  operazioni  effettuate  dagli  enti
associativi, nonché sui servizi di trasporto internazionale di
beni effettuati da subvettori.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  nuovo  decreto-
legge “Anti-frodi”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Draghi) dal Ministro della giustizia (Cartabia)
dal  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  (Franco)  dal
Ministro  della  transizione  ecologica  (Cingolani)  e  dal
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  (Orlando),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
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legge  del  decreto-legge  25  febbraio  2022,  n.  13,  recante
misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei  luoghi  di  lavoro  in  materia  edilizia,  nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili –
(Atto Senato n. 2545).

Nel Milleproroghe 2022 spunta
il bonus Psicologo
Giovedì 24 febbraio, l’Assemblea del Senato ha rinnovato la
fiducia al Governo, approvando definitivamente il disegno di
legge n. 2536 di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi, nel testo licenziato dalla
Camera. Tra le tante novità del cd. Milleproroghe 2022 (per il
quale si aspetta solo la pubblicazione su Gazzetta ufficiale)
inserito un Bonus Psicologo, con il quale si possono ricevere
fino a 600 euro per sostenere i costi delle sedute dagli
specialisti. Nel dettaglio, all’articolo 1-quater, rubricato
(Disposizioni in materia di potenziamento dell’assistenza a
tutela della salute mentale e dell’assistenza psicologica e
psicoterapica) prevista, al comma 3,  l’erogazione – da parte
delle regioni e delle province autonome – di un contributo per
sostenere  le  spese  per  sessioni  di  psicoterapia  fruibili
presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco
degli  psicoterapeuti  nell’ambito  dell’albo  degli  psicologi.
Per sostenere le persone con ISEE più basso, il contributo ha
un importo massimo di 600 euro a persona ed è parametrato alle
diverse fasce ISEE. Sono escluse dalla platea dei potenziali
beneficiari le persone fisiche con ISEE superiore a 50.000,00
euro.  Il  contributo  è  erogato  nel  limite  di  spesa  di  10
milioni;  tali  risorse  sono  ripartite  tra  le  regioni  e

https://www.finanzaefisco.com/nel-milleproroghe-bonus-psicologo/
https://www.finanzaefisco.com/nel-milleproroghe-bonus-psicologo/


provincie autonome come indicato nella Tabella C allegata al
provvedimento in esame.

Rapporto  Fisco-Contribuenti:
al via la videochiamata per
servizi  e  assistenza  su
rimborsi,  dichiarazioni,
affitti e tessera sanitaria
È attivo da oggi il servizio di videochiamata per dialogare
“in diretta” con i funzionari dell’Agenzia delle Entrate. Sarà
così  possibile  ricevere  assistenza  sui  rimborsi,  sulle
dichiarazioni  dei  redditi,  sui  contratti  di  locazione  e
richiedere  il  duplicato  della  tessera  sanitaria  con  una
semplice videocall direttamente dal proprio computer, tablet o
smartphone.  Con  questo  nuovo  canale  di  contatto,  che  si
affianca  ai  servizi  telematici  esistenti,  l’Agenzia  vuole
essere sempre più vicina ai cittadini che non possono andare
in ufficio ma allo stesso tempo desiderano avere un dialogo
diretto con un esperto dell’Amministrazione finanziaria.

Contributi  per  hotel  e
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agriturismi.  Domande  dalle
12.00  del  28  febbraio  alle
17.00 del 30 marzo 2022
Tutto pronto per la richiesta degli “Incentivi finanziari per
le imprese turistiche”. Le domande possono essere presentate
dal 28 febbraio al 30 marzo 2022.

Gli  incentivi  sono  gestitI  da  Invitalia  è  promossi  dal
Ministero per il Turismo con l’Avviso pubblico del 23 dicembre
2021.

Nuovo  decreto  Anti-frodi
nelle  cessioni  del  credito:
in vigore da 26 febbraio 2022
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2022, il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, recante.
«Misure  urgenti  per  il  contrasto  alle  frodi  e  per  la
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili».

Il provvedimento urgente è entrato in vigore il 26 febbraio
2022.

 

Il testo del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, recante:
«Misure  urgenti  per  il  contrasto  alle  frodi  e  per  la
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché
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sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2022 .

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

 

 

Visti  gli  articoli  77  e  87,  quinto  comma,  della
Costituzione;

Visto il codice penale, approvato nel testo definitivo con
regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre
apposite e più incisive misure per il contrasto alle frodi
nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche e in
materia di erogazioni pubbliche;

Ritenuta  altresì  la  necessità  ed  urgenza  di  introdurre
misure urgenti sull’elettricità prodotta da impianti a fonti
rinnovabili,  nonché  in  materia  di  utilizzo  dei  crediti
d’imposta  sottoposti  a  sequestro  penale,  di  benefici
normativi  e  contributivi,  di  applicazione  dei  contratti
collettivi e per il miglioramento dei livelli di sicurezza

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/DL4-22.pdf


nei luoghi di lavoro;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata
nella riunione del 18 febbraio 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e
dei Ministri della giustizia, dell’economia e delle finanze,
della transizione ecologica e del lavoro e delle politiche
sociali;

 

EMANA

il seguente decreto-legge:

 

Art. 1
Misure di contrasto alle frodi nel settore delle

agevolazioni fiscali ed economiche

1. L’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, è abrogato.

2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 121:

1)  al  comma  1,  la  lettera  a)  è  sostituita  dalla
seguente: «a) per un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari
al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che
hanno  effettuato  gli  interventi  e  da  questi  ultimi
recuperato sotto forma di credito d’imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri  intermediari  finanziari,  senza  facoltà  di
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successiva cessione, fatta salva la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche
e  intermediari  finanziari  iscritti  all’albo  previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione
dell’articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per
ogni  cessione  intercorrente  tra  i  predetti  soggetti,
anche successiva alla prima;»;

2)  al  comma  1,  la  lettera  b)  è  sostituita  dalla
seguente: «b) per la cessione di un credito d’imposta di
pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza
facoltà  di  successiva  cessione,  fatta  salva  la
Possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all’albo  previsto  dall’articolo  106  del  testo  unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di
cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi
in  materia  bancaria  e  creditizia  ovvero  imprese  di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 122-bis, comma 4,
del presente decreto, per ogni cessione intercorrente
tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;

3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente: «1-
quater. I crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni
di cui al comma 1, lettere a) e b), non possono formare



oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima
comunicazione  dell’opzione  all’Agenzia  delle  entrate
effettuata con le modalità previste dal provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al comma
7.  A  tal  fine,  al  credito  è  attribuito  un  codice
identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni
delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano alle
comunicazioni della prima cessione o dello sconto in
fattura inviate all’Agenzia delle entrate a partire dal
1° maggio 2022.»;

b)  all’articolo  122,  comma  1,  dopo  le  parole  «altri
intermediari finanziari» sono inserite le seguenti: «, senza
facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario  iscritto  all’albo  di  cui  all’articolo  64  del
predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare  in  Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7
settembre  2005,  n.  209,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per
ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima».

3.  All’articolo  17,  comma  2,  del  decreto  legislativo  9
luglio  1997,  n.  241,  dopo  la  lettera  d)  è  inserita  la
seguente:  «d-bis)  all’imposta  prevista  dall’articolo  1,
commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;».

4. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono
apportate le seguenti modificazioni:



a) all’articolo 1, comma 8:

1)  il  sesto  periodo  è  sostituito  dai  seguenti:  «Il
credito d’imposta è cedibile, solo per intero, senza
facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società  appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico
delle  leggi  in  materia  bancaria  e  creditizia  ovvero
imprese  di  assicurazione  autorizzate  ad  operare  in
Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7  settembre
2005,  n.  209,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo  122-bis,  comma  4,  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge  17  luglio  2020,  n.  77,  per  ogni  cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva
alla  prima.  I  contratti  di  cessione  conclusi  in
violazione  del  sesto  periodo  sono  nulli.»;

2)  l’ultimo  periodo  è  sostituito  dal  seguente:  «Le
modalità  attuative  delle  disposizioni  relative  alla
cessione e alla tracciabilità del credito d’imposta, da
effettuarsi  in  via  telematica,  sono  definite  con
provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
entrate.»;

b) all’articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito
dai seguenti: «Il credito d’imposta è cedibile, solo per
intero,  senza  facoltà  di  successiva  cessione  ad  altri
soggetti,  fatta  salva  la  possibilità  di  due  ulteriori
cessioni  solo  se  effettuate  a  favore  di  banche  e
intermediari  finanziari  iscritti  all’albo  previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°



settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario  iscritto  all’albo  di  cui  all’articolo  64  del
predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare  in  Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7
settembre  2005,  n.  209,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020,  per  ogni  cessione  intercorrente  tra  i  predetti
soggetti,  anche  successiva  alla  prima.  I  contratti  di
cessione  conclusi  in  violazione  del  terzo  periodo  sono
nulli.  Le  modalità  attuative  delle  disposizioni  relative
alla cessione e alla tracciabilità del credito d’imposta, da
effettuarsi  in  via  telematica,  sono  definite  con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.».

 

Art. 2
Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di

erogazioni pubbliche

 

1. Al codice penale, approvato nel testo definitivo con
regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 240-bis, primo comma, dopo le parole: «629,»
sono inserite le seguenti: «640, secondo comma, n. 1, con
l’esclusione dell’ipotesi in cui il fatto è commesso col
pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare, 640-
bis,»;

b) all’articolo 316-bis:

1) nella rubrica, le parole «a danno dello Stato» sono
sostituite dalle seguenti: «di erogazioni pubbliche»;



2) al primo comma, le parole da «o finanziamenti» a
«finalità»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «,
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello
stesso  tipo,  comunque  denominate,  destinati  alla
realizzazione di una o più finalità, non li destina alle
finalità previste»;

c) all’articolo 316-ter:

1) nella rubrica, le parole «a danno dello Stato» sono
sostituite dalla seguente: «pubbliche»;

2)  al  primo  comma,  dopo  la  parola:  «contributi,»  è
inserita la seguente: «sovvenzioni,»;

d) all’articolo 640-bis, dopo la parola: «contributi,» è
inserita la seguente: «sovvenzioni,»

 

2.  All’articolo  119  del  decreto-legge  n.  34  del  2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-1.
Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al
comma 13 e all’articolo 121, comma 1-ter, lettera b),
espone  informazioni  false  o  omette  di  riferire
informazioni  rilevanti  sui  requisiti  tecnici  del
progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione
dello  stesso  ovvero  attesta  falsamente  la  congruità
delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque
anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il
fatto  è  commesso  al  fine  di  conseguire  un  ingiusto
profitto per sé o per altri la pena è aumentata.»;

b) al comma 14, le parole «con massimale adeguato al
numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e
agli  importi  degli  interventi  oggetto  delle  predette



attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore
a 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «per
ogni  intervento  comportante  attestazioni  o
asseverazioni,  con  massimale  pari  agli  importi
dell’intervento  oggetto  delle  predette  attestazioni  o
asseverazioni».

 

Art. 3
Termini di utilizzo dei crediti d’imposta sottoposti a

sequestro penale

1. L’utilizzo dei crediti d’imposta di cui agli articoli 121
e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, nel caso in cui
tali  crediti  siano  oggetto  di  sequestro  disposto
dall’Autorità giudiziaria può avvenire, una volta cessati
gli effetti del provvedimento di sequestro, entro i termini
di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3, del
medesimo  decreto-legge  n.  34  del  2020,  aumentati  di  un
periodo  pari  alla  durata  del  sequestro  medesimo,  fermo
restando il rispetto del limite annuale di utilizzo dei
predetti  crediti  d’imposta  previsto  dalle  richiamate
disposizioni.  Per  la  medesima  durata,  restano  fermi  gli
ordinari  poteri  di  controllo  esercitabili
dall’Amministrazione finanziaria nei confronti dei soggetti
che hanno esercitato le opzioni di cui agli articoli 121 e
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020.

2.  L’Agenzia  delle  Entrate  effettua  il  monitoraggio
sull’utilizzo  del  credito  d’imposta  nei  casi  di  cui  al
precedente comma 1, e comunica i relativi dati al Ministero
dell’economia e delle finanze ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.

 



Art. 4
Disposizioni in materia di benefici normativi e contributivi

e applicazione dei contratti collettivi e per il
miglioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia
di salute e sicurezza, nonché incrementare i livelli di
sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto degli istituti
definiti in sede di contrattazione collettiva, all’articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è
inserito il seguente: «43-bis. Per i lavori edili di cui
all’allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
di importo superiore a 70.000 euro, i benefici previsti
dagli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge  17  luglio  2020,  n.  77,  nonché  quelli  previsti
dall’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, dall’articolo 1, comma 12, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e dall’articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere riconosciuti
solo se nell’atto di affidamento dei lavori è indicato che i
lavori edili sono eseguiti da datori di lavoro che applicano
i  contratti  collettivi  del  settore  edile,  nazionale  e
territoriali,  stipulati  dalle  associazioni  datoriali  e
sindacali  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano
nazionale ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato,
indicato nell’atto di affidamento dei lavori, deve essere
riportato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione
dei lavori. I soggetti indicati all’articolo 3, comma 3,
lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e i responsabili dell’assistenza
fiscale  dei  centri  costituiti  dai  soggetti  di  cui
all’articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, per rilasciare, ove previsto, il visto di conformità,
ai sensi dell’articolo 35 del citato decreto legislativo n.



241 del 1997, verificano anche che il contratto collettivo
applicato sia indicato nell’atto di affidamento dei lavori e
riportato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione
dei  lavori.  L’Agenzia  delle  entrate,  per  la  verifica
dell’indicazione del contratto collettivo applicato negli
atti  di  affidamento  dei  lavori  e  nelle  fatture,  può
avvalersi dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dell’INPS e
delle Casse edili. Le amministrazioni e gli enti coinvolti
provvedono alle previste attività di verifica con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.»

2. L’articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, come introdotto dal comma 1 del presente articolo,
acquista  efficacia  decorsi  novanta  giorni  dalla  data  di
entrata in vigore del presente decreto e si applica ai
lavori edili ivi indicati avviati successivamente a tale
data.

 

Art. 5
Ulteriori interventi sull’elettricità prodotta da impianti a

fonti rinnovabili

1. A decorrere dalla data del 1° febbraio 2022 e fino alla
data del 31 dicembre 2022, è  applicato un meccanismo di
compensazione  a  due  vie  sul  prezzo  dell’energia,  in
riferimento all’energia elettrica immessa in rete da:

a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano  di  premi  fissi  derivanti  dal  meccanismo  del
Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato;

b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte
solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non
accedono  a  meccanismi  di  incentivazione,  entrati  in
esercizio  in  data  antecedente  al  1°  gennaio  2010.



2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del
Gestore  dei  Servizi  Energetici  –  GSE  S.p.A.  (GSE),
trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla medesima
richiesta, una dichiarazione, redatta ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
che attesti le informazioni necessarie per le finalità di
cui al presente articolo, come individuate dall’Autorità di
regolazione  per  energia  reti  e  ambiente  (ARERA)  con  i
provvedimenti di cui al comma 6.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la
differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere a) e
b):

a)  un  prezzo  di  riferimento  pari  a  quello  indicato
individuato dalla Tabella 1 allegata al presente decreto in
riferimento a ciascuna zona di mercato;

b) un prezzo di mercato pari a:

1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a),
nonché per gli impianti di cui al comma 1, lettera b),
da fonte solare, eolica, geotermica ed idrica ad acqua
fluente, il prezzo zonale orario di mercato dell’energia
elettrica,  ovvero,  per  i  contratti  di  fornitura
stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano
le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei
contratti medesimi;

2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b),
diversi  da  quelli  di  cui  al  numero  1),  la  media
aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mercato
dell’energia  elettrica,  ovvero,  per  i  contratti  di
fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non
rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo
indicato nei contratti medesimi.

4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il
GSE eroga il relativo importo al produttore. Nel caso in cui



la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o
provvede  a  richiedere  al  produttore  l’importo
corrispondente.

5.  In  relazione  agli  impianti  che  accedono  al  ritiro
dedicato dell’energia di cui all’articolo 13, commi 3 e 4,
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le partite
economiche di cui al comma 4 sono calcolate dal GSE in modo
tale che ai produttori spetti una remunerazione economica
totale annua non inferiore a quella derivante dai prezzi
minimi garantiti, nei casi ivi previsti.

6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente  decreto,  l’ARERA  disciplina  le  modalità  con  le
quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 1,
2, 3, 4 e 5, nonché le modalità con le quali i proventi sono
versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i
servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del
fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al
sistema  elettrico  di  cui  all’articolo  3,  comma  11,  del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si
applicano  all’energia  oggetto  di  contratti  di  fornitura
conclusi prima del 27 gennaio 2022, a condizione che non
siano collegati all’andamento dei prezzi dei mercati spot
dell’energia  e  che,  comunque,  non  siano  stipulati  a  un
prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore
di cui al comma 3, lettera a), limitatamente al periodo di
durata dei predetti contratti.

8. L’articolo 16 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, è
abrogato.

 

Art. 6
Clausola di invarianza

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/DL4-22.pdf


1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione
del presente decreto con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

 

Art. 7
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Roma, addi’ 25 febbraio 2022

MATTARELLA

Draghi, Presidente del Consiglio dei ministri

Cartabia, Ministro della giustizia

Franco, Ministro dell’economia e delle finanze

Cingolani, Ministro della transizione ecologica

Orlando, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: Cartabia

 



Allegato
(di cui all’articolo 5, comma 3)

 

TABELLA 1: prezzi di riferimento in €/MWh per ciascuna zona
mercato

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5-bis  del  2022  –  I  nuovi
modelli per la Certificazione
Unica “CU 2022”
In questo numero:
Speciale Modulistica 2022
I nuovi modelli per la Certificazione Unica “CU 2022” con le
relative istruzioni

https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-5b/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-5b/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-5b/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-5b/


Rottamazione-ter.  Il  28
febbraio la prossima scadenza
per la rata
Si ricorda che, anche per il termine di fine febbraio, la
legge concede ulteriori 5 giorni di tolleranza quindi saranno
validi i versamenti effettuati entro il 7 marzo 2022. In caso
di pagamenti oltre i termini o per importi parziali, verranno
meno i benefici della definizione agevolata e gli importi già
corrisposti  saranno  considerati  a  titolo  di  acconto  sulle
somme dovute.

Intrastat riferiti a gennaio
2022. Mini proroga al 7 marzo
2022
Con la Determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, prot.493869/RU del 23 dicembre 2021, adottata
di concerto con il Direttore dell’Agenzia delle entrate e
d’intesa con l’Istituto Nazionale di Statistica, sono state
definite  alcune  modifiche  e  semplificazioni  ai  modelli
Intrastat, applicabili a partire dal 1° gennaio 2022.

Si comunica che, in relazione agli elenchi riepilogativi delle
cessioni e degli acquisti intracomunitari riferiti a gennaio
2022, l’adempimento di cui al Decreto ministeriale 22 febbraio
2010 può essere regolarmente effettuato fino al 7 marzo 2022,
come previsto da un apposito provvedimento direttoriale (che
attualmente è in fase di definizione e che sarà pubblicato a

https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-rata-28-02/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-rata-28-02/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-rata-28-02/
https://www.finanzaefisco.com/intrastat-2022-proroga-al-7-marzo-2022/
https://www.finanzaefisco.com/intrastat-2022-proroga-al-7-marzo-2022/
https://www.finanzaefisco.com/intrastat-2022-proroga-al-7-marzo-2022/


breve sui siti istituzionali dell’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli  e  dell’Agenzia  delle  entrate),  in  ragione  della
sussistenza di difficoltà tecniche relative alla regolare e
tempestiva  esecuzione  della  trasmissione  telematica  dei
predetti  elenchi,  secondo  le  modalità  previste  dalla
Determinazione  citata.

Contratti di rete d’impresa.
Approvate  le  nuove
comunicazioni  obbligatorie
dei rapporti di lavoro
Considerata la necessità di uniformare le modalità operative
per procedere alle comunicazioni concernenti la codatorialità
o il distacco che intervengono nell’ambito dei contratti di
rete, fermi restando gli specifici adempimenti richiesti alle
imprese agricole ai sensi del decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 27 marzo 2014, è stato pubblicato
sul  sito  istituzionale  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali www.lavoro.gov.it nella sezione “Pubblicità
legale”, il D.M. n. 205 del 29 ottobre 2021 con il quale il
citato  ministero  ha  definito  le  modalità  operative  delle
comunicazioni  telematiche  di  inizio,  di  distacco,
trasformazione, proroga e cessazione dei rapporti di lavoro in
regime di codatorialità per il tramite del modello “Unirete”,
messo  a  disposizione  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali sul sito Servizi Lavoro e aggiornato con
decreto direttoriale.

https://www.finanzaefisco.com/contratti-di-rete-comunicazioni/
https://www.finanzaefisco.com/contratti-di-rete-comunicazioni/
https://www.finanzaefisco.com/contratti-di-rete-comunicazioni/
https://www.finanzaefisco.com/contratti-di-rete-comunicazioni/


Milleproroghe 2022. Il testo
all’esame del Senato
Approda in Senato la legge di conversione del decreto-legge 30
dicembre  2021,  n.  228,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in
materia di termini legislativi», comprendente le modificazioni
apportate dalla Camera dei deputati – A.S. 2536.

Tra le novità introdotte, si segnalano, in particolare:

la sanatoria della sanzioni per la tardiva trasmissione delle
Certificazioni Uniche;
la  mini  proroga  per  il  recupero  del  debito  formativo  dei
revisori anni 2017, 2018, 2019;
la possibilità di effettuare pagamenti in contanti fino alla
soglia di 2.000 euro.

La Camera approva il decreto-
legge Milleproroghe 2022. Il
testo passa al Senato
Nella parte pomeridiana della seduta la Camera ha approvato il
disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia
di termini legislativi (A.C. 3431-A/R). Il testo ora passa
all’esame del Senato della Repubblica.

https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe-2022-senato/
https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe-2022-senato/
https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe_2022ac/
https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe_2022ac/
https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe_2022ac/

